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Ha preso il via la campagna di sensibilizzazione promossa da DonnaDonna Onlus
“DEVE VINCERE LA VITA”
Vinciamo insieme le cause dei Disturbi del Comportamento Alimentare: 

Anoressia, Bulimia, Binge Eating, Obesita’, Vigoressia, 
Orteressia, Bigoressia, Drinkoressia, Diabulimia
“L’Anci è tra i promotori della ‘Campagna Deve vincere la vita’, un’iniziativa finalizzata alla prevenzione dei Disturbi del Comportamento Alimentare derivati da abitudini dietetiche sbagliate e dall’aspirazione di adeguarsi a modelli e miti votati alla bellezza esteriore e al successo - dichiara la Delegata Anci alle Pari opportunità, Alessia De Paulis - I D.C.A. rappresentano una vera sfida per la sanità pubblica con un notevole impatto in termini di costi sociali ed economici. E’ dunque necessario 
“Intervenire attraverso un’adeguata rete di comunicazione, informazione e prevenzione” coinvolgendo “il maggior numero di istituzioni e di  amministrazioni” al fine di “diffondere i segnali del disturbo alimentare per intraprendere, insieme, iniziative costruttive e utili per fornire risposte adeguate per la risoluzione del problema”. 
Così la delegata Anci alle Pari opportunità, Alessia De Paulis, commenta l’avvio della campagna di sensibilizzazione “Deve vicere la vita”, promossa da DonnaDonna Onlus. 

La Campagna, sostenuta da Anci, Camera di commercio Roma, Camera nazionale della moda Italiana, Confartigianato Roma, Confcommercio Roma, Agenparl, Superstars, SIMG Sport, è una iniziativa a tutto tondo dove, grazie al supporto dell’associazione, i Comuni d’Italia e le realtà produttive sono scese in prima linea per testimoniare che il benessere individuale é alla base del benessere collettivo. Comune pilota della campagna è Roma Capitale.

“L’Anci – ha detto a proposito la De Paulis – è tra i promotori della Campagna che è finalizzata alla prevenzione dei disturbi del comportamento alimentare derivati da abitudini dietetiche sbagliate e dall’aspirazione di adeguarsi a modelli e miti votati alla bellezza esteriore e al successo”. Curare i disturbi alimentari per la delegata Anci è quindi “una vera sfida per la sanità pubblica con un notevole impatto in termini di costi sociali ed economici”. (ef)
“DEVE VINCERE LA VITA” è la campagna di sensibilizzazione promossa da DonnaDonna ONLUS, nata dall’esperienza di Nadia Accetti, testimonianza reale di vittoria sui disturbi del comportamento alimentare, di cui ha sofferto per più di 10 anni rischiando la vita.
“DEVE VINCERE LA VITA” - sostenuta da ANCI, Camera di Commercio Roma, Camera Nazionale della Moda Italiana,Confartigianato Roma, Confcommercio Roma, Agenparl, Superstars, SIMG Sport  – è una campagna a tutto tondo dove, grazie ad ANCI Nazionale, i Comuni d’Italia e le realtà produttive sono scese in prima linea per testimoniare che il benessere individuale é alla base del benessere collettivo. Comune pilota della campagna è ROMA CAPITALE.
“Ero intrappolata nella malattia, nella vergogna, nella  paura, nelle sofferenza e nei sensi di colpa. Ora sono rinata!Finalmente sono libera e rido, riderò finchè avrò respiro. DEVE VINCERE LA VITA…SEMPRE!” Con queste le parole di Nadia Accetti, Fondatrice DonnaDonna Onlus, si apre l’opuscolo informativo “LIBERI DENTRO”, una pubblicazione che si propone di sensibilizzare l'opinione pubblica, sia sulla consapevolezza delle diverse patologie relative ai D.C.A. per aiutare a individuarle nel concreto, sia sulle semplici azioni di contrasto alle ansie  e alla vergogna e paura di chiedere aiuto e aiutare la famiglia. 
La campagna è iniziata in modo assolutamente innovativo grazie al supporto prezioso di Maurizio Flammini, presidente del Campionato Internazionale Superstars. Le foto scattate da Eleonora Flammini con i campioni Superstars che hanno aderito al progetto posando per il Calendario DonnaDonna 2013 saranno esposte in ogni tappa dell’evento sportivo automobilistico: primo appuntamento domenica 7 Aprile a Monza. 

“Vogliamo contribuire a stimolare lo sviluppo del messaggio etico che rappresenta l’essenza principale di Donna Donna Onlus e diffonderlo in tutto il mondo attraverso il circuito Superstars perché nello sport, così come nella vita, per salire sul podio si è pronti a lottare, mettersi in gioco, rischiare, non abbassare mai la guardia con forza, amore, passione e coraggio, anche di fronte agli 
ostacoli e alle sconfitte. Ognuno è e deve sentirsi Campione e Protagonista della propria Vita”, afferma Maurizio Flammini, Presidente FG GROUP, sostenendo DonnaDonna Onlus.

In occasione della prima tappa di Monza è stato anhe lanciato il premio letterario “Scendi in pista anche tu, RACCONTACI LA TUA VITTORIA”, iniziativa volta ad aiutare chi soffre attraverso le storie di chi è riuscito ad identificare e vincere la malattia. Sarà possibile partecipare al premio letterario tramite una pagina apposita all'interno del sito Internet ufficiale dell'associazione.
Particolare attenzione è rivolta al mondo del web dove il dilagante fenomeno dei siti pro anoressia e pro bulimia è in pericoloso aumento. Per questo la campagna chiamerà a sostegno il mondo di Internet invitando a ospitare sui propri portali il banner di DonnaDonna con l’opuscolo LIBERI DENTRO, contribuendo così alla diffusione del messaggio. 
DonnaDonna Onlus ha anche avviato la realizzazione di un’App mobile, la prima in questo campo, che sarà in grado di supportare in modo totalmente anonimo chiunque soffra o sospetti di soffrire dei DCA. L'applicazione sarà disponibile a breve sull'App Store e sarà completamente gratuita. Nel corso delle prossime settimane sarà prevista la release di una versione analoga per Android.
“L’Anci è tra i promotori della Campagna Deve vincere la vita, un’iniziativa finalizzata alla prevenzione dei Disturbi del Comportamento Alimentare derivati da abitudini dietetiche sbagliate e dall’aspirazione di adeguarsi a modelli e miti votati alla bellezza esteriore e al successo - dichiara la Delegata Anci alle Pari opportunità, Alessia De Paulis - I D.C.A. rappresentano una vera sfida per la sanità pubblica con un notevole impatto in termini di costi sociali ed economici. E’ dunque necessario intervenire attraverso una adeguata rete di comunicazione, informazione e prevenzione. Per questo è fondamentale coinvolgere il maggior numero di istituzioni e di  amministrazioni, che da sempre si sono dimostrate sensibili nei confronti dell’universo femminile e giovanile, a diffondere i segnali del disturbo e ad intraprendere insieme iniziative costruttive e utili per fornire risposte adeguate per la risoluzione del problema”. 
“La salute delle donne è un vero e proprio paradigma del livello di civiltà e sviluppo di un Paese ed il pieno riconoscimento del diritto alla salute della donna contribuisce a rafforzare e a promuovere la tutela di tutti gli altri diritti, sociali, civili e politici – dichiara l’Avv. Patrizia De Rose, Capo Dipartimento per le Pari Opportunità - L’encomiabile iniziativa dell’Associazione DONNADONNA ONLUS ci deve far riflettere proprio sull’importanza di proteggere la nostra vita, preziosissima, unica ed irripetibile, attraverso la tutela della nostra salute”.
“Il crescente dilagare dei disturbi alimentari ci impone di offrire soprattutto alle giovani ragazze modelli di riferimento diversi da quelli proposti dal mondo della pubblicità o della moda, che vogliono imporre un modello femminile distante dalla realtà e molto superficiale. Occorre riscoprire la bellezza interiore e soprattutto la forza della vita che si trova dentro ognuno di noi. Proprio per diffondere presso un maggior numero di cittadini europei questo importante messaggio ho deciso di supportare la Campagna di DonnaDonna Onlus presso le Istituzioni europee, per dedicare una Giornata europea proprio ai DCA”, afferma Roberta Angelilli, Vicepresidente del Parlamento europeo.
In Italia i Disturbi del Comportamento Alimentare (D.C.A.) sono la prima causa di mortalità e dolore per le adolescenti e gettano nella disperazione milioni di famiglie. Si contano oltre 3.500.000 di casi riconosciuti di D.C.A., senza considerare il dato sommerso. Essi rappresentano una vera e propria piaga sociale di emergenza nazionale e mondiale, un male di vivere che colpisce la sfera privata e sociale dell’individuo e della sua famiglia influenzando inevitabilmente la qualità di vita e capacità lavorativa e quindi la produttività stessa.
I D.C.A. sono una delle sfide più importanti della sanità pubblica in quanto determinano un notevole impatto in termini di costi sociali ed economici, sono espressione di un disagio psicologico e relazionale che si manifesta come una vera e propria dipendenza, né più e né meno di  droga e  alcool. Possono portare a conseguenze gravissime per la salute  psichica e organica come quelle cardiovascolari, metaboliche, diabete e malattie dell’apparato digerente.
Hanno aderito alla campagna:
Cons. Avv. Patrizia De Rose    Capo Dipartimento per le Pari Opportunità
Maurizio Flammini, presidente di Superstars
Angelo del Favero, presidente Federsanità ANCI
Luigi Gatta, presidente SIMG Sport, 

Renato Brunetta , Presidente Fondazione Ravello
Roberta Angelilli,  Vice Presidente Parlamento Europeo,

Cav. Boselli, Presidente Camera Nazionale della Moda Italiana
Gianni Alemanno, Sindaco di Roma Capitale,

Sveva Belviso, Ass.re Politiche Sociali Roma

Giancarlo Cremonesi, presidente di Camera di Commercio ROMA,

Mauro Mannocchi, Presidente Confartigianato Roma
Giuseppe Roscioli, Presidente Confcommercio Roma

Francesco Marcolini, Presidente Zetema 



“DonnaDonnaONLUS, uniti per vincere i Disturbi del Comportamento Alimentare e gli stereotipi all’insegna dell’Accettazione e dell’Autostima” è nata dall’esperienza di Nadia Accetti, testimonianza reale di vittoria sui DCA, di cui ha sofferto per più di 10 anni rischiando la vita. Esistono in Italia molte strutture convenzionate e private che trattano con professionalità i DCA, tuttavia spesso si chiede aiuto solo quando il male ha raggiunto oramai uno stato avanzato, a volte cronico: a quel punto affrontare il problema diventa più complicato e difficoltoso.

DonnaDonnaOnlus agisce con la convinzione e la volontà di far scattare quella scintilla emotiva, quell’entusiasmo interiore che permette di uscire allo scoperto superando la vergogna, il senso di solitudine e di abbandono e con un approccio vivace e gioioso, promuove campagne di sensibilizzazione e progetti per le scuole,  dove l’arte e la fotografia, accompagnati dalla consulenza di esperti,  sono gli strumenti scelti per dissacrare le paure e vincere  il giudizio di una società che troppo spesso propone modelli estetici e morali insostenibili.

“Non  è il cibo il  nemico da combattere”, le cause derivano dalla concomitanza di fattori sociali, psicologici e biologici e il dilagante culto dell’apparire a discapito dell’essere, con spesso conseguente Distorsione dell’Immagine Corporea, anche nel mondo maschile, è una delle cause più frequenti che ne scatena l’insorgenza. Se riconosciuti in tempi brevi i D.C.A. sono facilmente affrontabili e superabili.
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